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NAZIONE BLOCCO COMMENTI ALTRI DIVIETI 

FRANCIA NO  

Boschi chiusi al pubblico da metà 

marzo per limitare pericolo incendi 

(non gravare di altri impegni i vigili del 

fuoco), tale divieto è normalmente in 

vigore per luglio e agosto nelle foreste 

mediterranee sia per pubblico che per le 

imprese 

OLANDA NO 
Occorre rispettare 1,5 m di distanza fra i 

lavoratori. 

Fermo biologico dal 15 marzo al 15 

giugno in quasi tutte le foreste 

demaniali e in alcune foreste private. 

BELGIO NO 

Almeno il 50% delle imprese lavora 

normalmente, anche se alcuni colossi 

legati all’utilizzo di legno riciclato si sono 

fermati per mancanza materiale (discariche 

ferme) e carenza domanda prodotti (dalla 

Francia). 

Nelle Fiandre vige sospensione dei 

lavori dal 1° aprile al 1° luglio per 

fermo biologico (riproduzione fauna). 

Quest’anno è stato posticipato al 30 

aprile per la primavera piovosa (solo 

per esbosco).  

In Vallonia non ci sono periodi di 

fermo biologico e quindi si continua a 

lavorare. 

ROMANIA NO   

GALLES NO 

Nessun divieto sia per le biomasse che per 

gli imballaggi, sono considerati strategici a 

livello nazionale. 

Disposizioni sulla sicurezza a livello di 

Galles: controlli meticolosi sui cantieri. 

Dubbi di interpretazione su come viaggiare 

(soli o meno). Norme in merito a livello 

nazionale non chiare. 

 

SPAGNA 

 
NO 

Si sono fermati i lavori nelle aziende 

pubbliche ma le imprese continuano a 

lavorare sia su proprietà pubbliche che 

private. 

 

SVIZZERA 

NO/SI 

(Canton 

Ticino) 

Rispetto delle distanze di sicurezza. Nel 

Canton Ticino, dato l’altro numero di 

infetti ogni cantiere è stato bloccato. Già 

disposti aiuti per le imprese. 

Controlli sui cantieri i per il rispetto 

delle misure di sicurezza. Divieti di 

assembramento per più di 5 persone. 

AUSTRIA NO 

In linea generale sono bloccate tutte le 

attività non essenziali, ma il lavoro 

forestale lo è, salvo specifici casi. 

Segherie, cartiere e centrali sono attive con 

le relative catene di rifornimento. D’altra 

parte il 60% della raccolta di legno interna 

deriva da boschi danneggiati o bostricati e 

quindi la necessità e dovuta anche per 

motivi fitosanitari. Permesse attività 

vivaistiche e rimboschimento. 

Divieti di assembramento per più di 5 

persone. Ciò significa che gli equipaggi 

non devono essere fatti da più di 5 

lavoratori. Misure di sicurezza per le 

pause pranzo ed altre attività sociali 

nell’azienda. 

GERMANIA NO 

Sono previste dettagliate misure sanitarie, 

adattate ai cantieri boschivi, che possono 

essere rispettate agevolmente da parte 

delle aziende. Raccomandati gli 

spostamenti individuali. 

Vigono le solite misure di fermo 

biologico. Divieto si assembramento 

per gruppi di più di 3 persone. 

 


